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l i nostri Abbonati 
vive ^accomanda-

siiopàj ohe s i dien p r e m u r a di 
faròi; i i e rven i re l ' importo dei 
rippi^ttivi abbonament i . Il no-
sfero g'iornale, essi ben lo san-
li'óf- Srive' tmicaniente del loro 
a.pppg'g'ioi e r ammin i s t r az ione 
HOin s i t rova in g-rado di sop-
;^C)!rtàre n u m e r o s i a r re t ra t i . . 

SOMM^IOO POLITICO, 

Ci, si avvicina alla rlapeilura delle Camere 
ed'i'sòliti 'profeti voglion; darci per sicuro 
èsser hella inente del'Depretis di provocare, 
sia dal primo, istante,. uuVoto politico sulla 
qtìistìotie delle ferrovie. La sarebbe questa 
ua'.ajjilissiraa trappola, che, il vecchio teride-
l'ébbfe allii Cdrnera Giacché, o questa do­
vrèbbe riapprovare .il suo progetto siill'eser-
qtóid p.i'ivato a .quindi il relativo carrozzino, 
ò,''''céapip'geadoio, accetterebbe'••il priacipiò 
délF'èbóréizib govoi'Tiativo • per ' i r . qaa l e l a 
peislM àsiddé nel 1876. Cosi dunque, o il-
DiBj^retis'da.un tal voto vcdrebbesi rafforzato 
ó 'paidronè di .viemixieglio- spingere la barca 
goyèrna'tìva nelle (lestre aequo della reaKione; 
o'pp.ure'tl'gabitìetto sarebbe costretto a lasciar 
il èamp;ò; agli uomini della Deutra, Ha ì quali 
il Déprótis'si avrebbe già accaparrato il posto. 
''Ma bea potrebbe darsi che il gioco non 

riéscissè, e che' certi nuvoloni di politica 
i'nt'èraa slcoppiassero in tal temporale do spaz-
2à'r-vià,-il Deprelis, per far luojó ad uomini 
più 'liberali & ,piji leali. E gli ultimi fatti di 
Cé's,ep^ di-FaQ^7.a e di Fprii darebbero certo 
ipaiitìria più chesufriciente alla condanna di 
ttji',niin)^t;ero' il quale, e ciò appar chiaro 
CÒ'tQ'ò-Iride''pieridiàna, ad assicurarsi le sim­
patie 'ìlei più arrabbiali conservatori, non 
si perita di provocar disordini, per a'Ve;' agio 
'di'ri^tìr.rerè a repressioni brutali. Invero che 
ia/m'é'roòriadógliUrban e dei Jallacich impal-
iWisce al cpbfVoato della volpina arte di 
gdvertto''dì' un Depretis. 

v./ 

•'^Sotto questo titolo il Friuli nel suo n. 218 
(jUbblicòun articolo cho vorrebbe avere l'aria 

'di ftssere serio; ma che invece, a chi. ben lo 
consideri, non è che un impasto di errori più 
Oi'BQeno,grossolani. 

Vi fu chi volle vedervi per entro un certo 
"sfQgo-di una certa b i le . . .. ma noi ciò non 
•erodiamo ed amiamo supporre che le pere-
grìne'idee svolte in quell'articolo sieno fruito 
-saltanto... dello studio e della scienza pra­
tica 'dello scrittore. 

•iPoVerino I egli ò stanco delle feste e dei 
chiassi I Ebbene, che si riposi. 

Egli lamenta che dà' qualche tempo aiamo 
riiornatiin, pien quaf^à^'ictoHo con tutte le 
sue bandiere, i suoi-prfinzi, la sud, '^Ua per. 
le strade. . . [ " • . 

Si spieghi, egregio arlicoJlsta. 0 che.? il 
quaraataoltò è siató, secondo lei, un'|epoca. 
di chiassi e di bagordi riprovevoli ? E quelle 
grida di patria, e di libertà, di odio, al'o stra­
niero, quei, vessilli della n^denzioue, queU'en.r 
tu'siasmò, furono espansioni, da ubbr.iaqhi e da, 
buontemponi ? La si spieghi, o signore. 

Ella dice che pur ìroppb sis^iao fornati alle 
giornate del quarantàottó. Dùnque per lei, é-
gregio patriótta, l'epoca.che segna nella sto­
ria il" pia grande momento della rivoluzione 

' italiana, è epoca deplorevole'! Duilque ella 
condanna le gioie è le fèste del-'quaranta-
otto ? Dunque élla non ammette il legittimo 
sfogo, con. chiassi, apche per le vie, di tutti 
quelli che allora speravano ' per sempre ces-. 
sata in-Italia la schiavitù-? 

Metta in chiaro le sue idee, se non vuol 
essei è fraiot.eso, signor codone. 

PrQspguendo, il Friuli deplora che si voglia 
oggi imitaresotto altra forma le,processioni 
dèi preti, portando in giro ; gonfaloni grandi 
e piccoli delle varie .società operaia. 

Ci sarebbe molto a che dirètàuto in fa­
vore quanto contro qu-esto sistema; ed al 
caso ne riparleremo.. =.. -

Ove troviaftìd'-pm fuor dì-logica il Friuli, 
si èjquanflo_,diGe che due ,sole bandiere am-
m(.'<<e»̂ e&6.e, quella (del Comune e quella (i,ei 
Reduci. : I , . , . 

Perchè tali restrizióni? Portando ia giro 
quelle due sole bandiere; cesserebbe forse 
l'idea di una processione? Forse c^è le pró-
cessi-pn.i .devono, sempre e8sei;è formate,da 
più di -duo gonfaloni o da più di due'.sten­
dardi ? Eppoi, ammessa hna bandiera, bisogna 
ammettere le altre ; perchè ogiiuna di- esse 
ràpp^-esenta .un principio, un'idea, upò scopo. 
Quindi, 0.,tutte o nessuna. 

Cosa abbia a fare poi il goufajqne dell», So-
cielii o'peraia generale, icon le ;,chies,uple ;Cbe 
tentano, divenire un potere nel Comune>-una 
co.rporaziiqne,^privilegiala, 've lo dica il bril­
lante ma, sconcluqiònàto.articolìsta del Friuli-

Egli vorrebbe che quel gonfalone venisse 
riposto nel civico Museo. È. uu'idéa come 
un'altra. Ma che con tale dopnsito, si, tolga 
il male dal Friuli lamentato, è un' idea che 
non va giù, E che questosia il co.ncetto del 
•Friuli^ lo. dimostrerebbe il brano relativo 
nell'articolo di cui ci occupiamo. 

E se tale non era l'idea dell'articollslaj è 
colpa sua se non sa scrivere e se non sa 
farsi capire. 

Altro bellissimo;,flore troviamo, di racco­
gliere nel bel giardino delle corbaneriè, F m -
lesche. 

Le corporazioni faoorisoono le grandi e. le 
piccole ambizioni, ma demoralizzano la 
massa I ! ! 

È sul serio che si scrivono questi, che, 
secondo il Friuli, sarebbero aforismi ? 

Di che corporazioni si parla ?;.F;orsà*<ji 
quelle corporazioni '. che avevano sagione dh 
•essere nél''tóedì•ò'•'EVo,•'è'''ohe''a'ye^^àScl̂  Mézzi-
C,scopi speciali,(J^ipendenli "dàlie icl!a'é"e''j!ÌÌ 
bisogni, dì, quell'epoca^<.f}p certo, per^h^ in 
Udine oggi di tali confijaternite- e di ,t,àH, 
córporazió'iii non"esistono. 

ti' i'>?MÌf dévfe'qu'ìùdi avere alluso alle cor­
porazióni, come sinonimo'di •aaSoclaiio'nf,'d'' 
di quelle di mutuo soccorso fra ^li operài'.'' 

Ora, che qualche grande o piccolo atribi-
ziosq voglia, col' 'liaezzo 'di'questeisocietàì;. in­
nalzare sé stesso: non stentiamo'a cred'èrlò. 
Anzi ne abbiamo prove luminose non Eia 
giiàri nella società stèssa di 'fiiutà'ò soccorso' 
generale, ed il î 'r/wH^ ià'specÀ^^U» .̂PY'''̂ :"'̂ ^ 
saperlo, e ricordarselo... ; • . , . . : ; :••••. 

Ma che questi'sodalizi demor'aiiasino/a-
massa, è enorme. ' ' " ' .' 

' Tutti sanno, meno, il Friifli, che le società 
di mutuo soccorso sono una diellé.più feconde, 
applicazioni dal principio di ,associazione, ; Q. 
che costituiscono uno, dei miglioriirimedii ohe 
sia dato 'opporre alla piaga s'óeiàle 'tìol pau' 
perismo. Tutti .sanno, meno il FHuli. clìe 
tali società ajèfràtellàno,,fra'loro i.'VàVi ò'p'èr 
rai, e che avvezzandoli;.»! <>omuno frequente, 
coasorzlp, li rendono pia socievoli a quiO'di 
più ' civ;ì|i.—Ofj'aunp ' sa, meno il FriùHi-che 
tali società avvezzano gli operai al risjJàróiiò, 
e quindi ài lavoro ed a que'la continua ope­
rosità che nobilita Tuomo e lo rende morale. 

Oh, Friuli bestemmiatore ("Pèrche hai tu 
pronunciato quelle parole '( Forse che a ciò 
li spinse una mai frèn'a.ta, stizza ; per dna 
male appagala tua boria ambiziosa ? 0 che 
altro mai' ti' /ftce andarle tiWt'blt'i'é ? - '^ 

A che parli di m'edagHè d'orbi faHiìi a 
prendersi quando, si sP'PPlin presentar^lac^sa 
per beneì " ' • ; ' •,:,' 

Oh Friuli, Friuli! cevli tasti non II;, tocr 
care; e non fare il siàbcente; non fare il'itìo-
'r.alista, non il tìèn^órp. '" ' /!' ',.'!'"',' 

•Racooglid pure in te atesso, e i^^^H^.. 

/TALI A 
Nome sacro alle afli, che coprirono diglo'-

ria iintnortalo il nome Italiano in ;lemp'ì.,'nei 
'.quali era de ilio osui, altra manifesiaaióna 
•che dicesse di noi c,iò che. fummo.. Nome aai-
;cro alle lettere, che prime destj^ronoja,'spja-
tilla di quel ' grande incendio che fu' il ̂ ^̂ -̂
zionale riscatto. Nome sficro allé^^r'tpi/^he 
impugnate da un eroe crebbero altri eroi dle-
gni di paragone soltanto con ,,Leoi;iii^a;''é'i 
treeespto all€|, Termopili. Ndme satiro alle toe-

-,morie, 01)6 8(ìno sparse su tutta'q;u'ósta"'-i;è^i'a 
benedetta e!, che pjirlàiió dei nòstri à;ntibhi 
assai più dóììe leggènde a delle'istorie: iàle-
m.orie su cui vennero 'ad in'sjiirarsi i più 
griiiOdi genii chQ il mondo onori 'ed fiipmiri. 

Gentil sangue che un dVà'flotti a'flotti fu 
.sparso per ,altre tqrre, per altri lidi: sor^pre 
per la libertà., . j ' u • 

Legioni ! che correste dai vostri ad altri 
mari oolla'viriti ' nel ,èol̂ e e'còlla yittdriR in 



IL POPOLO 

testa : memorie care, età avventurose fi be­
nedette; quanta parte di TOÌ, quanta eredità 
è rimasta nei^tardi vostri nepotiVIn Grecia, 
in Francia, in'Kussia, in Austria, in Germa­
nia, in Inghilterra, nella lontana Africa or­
renda non v'è forge ricordo delle vostre 
geste perìnsignl ? Perch'io batta il suolo ita­
liano anche negli angoli di terra più. remoti : 
sempre odo voci d'eroi elevarsi a me. Voci 
di pianto, voci d'ira, voci di sdegno. 

Perchè e quando fummo ridotti a tale da 
essere non cercati d'amicizia, non tenuti in 
non cale, ma — e ciò più dee far sanguinare 
il nostro cuore —• coperti di disdoro "? 

Italia, Italia, terra ferace d'ogni opera glo-
.riosa,' terra invidiata dai Agli delle nebbie 
eterne a delle ignote voci d'amore ; pascolo 
d'ogni studio più proiittevole e stimolo alle, 
più eccelse virtù l 

Óra viviamlo — dopp riconquistata la li­
bertà e partedell'unitàaprezzo di sàngne — 
oppressi dal cachinno più schifoso di ohi par 
deve a noi tanto maniere di servitù e d'ob­
bedienza, La nostra politica esterna raccoglie 
il, ridicolo,, l'interna le alte proteste. Dove 
andremo? Qual sorte ci sarà serbata? 

Eppure 

« l'antico valore 
« Negntalioi cor non è .ancor morto !» 
Eppure le arti e le lettere anzi che essere 

cadute in dispregio, hanno culto fra noi qua­
si come nei tempi antichi. 

I nòstri soldati sentono che il dovere ,dei 
sacrifizio è pagato ad usura quando da o'gni 
parte raccolgono plauso ed onoranze. 

II popolo è al suo posto. Fidente nell'av­
venire che dev'essere suo, coltiva l'intelletto 
a severi, studi e mostrò gii più volte che non 
temè paragoni anzi li vuole perchè agevo le 
gli torna il superarli. 

Sono sempre i governanti che ci umiliano, 
che fanno parere l'Italia indegna dell'antico 
nome? 

Chiunque siasi, la gloria di un popolo in­
tero non possono pochi uomiDi sfrondare. La 
nostra terrà'è'sacra e guai a cM la tocca! 
' Non destate il popolo che dorme, stràilìeri 

dispregiatori. Chi combatte colla virtù, non 
teme furore e fia il ooml/atter corto I 

C. F. 

; U lElPUCE AlilAIZi. 
Sulla triplice alleanza cosi scrive l'egregio 

corrispondente romano del Mare : 

Spagna, Italia, Austria, Germania, Serbia, 
Ramania spontanee, il Belgio e l'Olanda tra­
scinati forse dalla prepotenza tedesca, se­
condo ì .calcoli dei. diplomatici Sparafucile 
educati alla scuola berlinese, dovranno un 
giorno piombare sulla Francia. Non lo si 
dice apertamente, ma lo si lascia intendere 
chiaramente. 

E si ha la singolare impudenza di invitare 
gli italiani ad applaudire a questo mostruoso 
progetto di assassinio I 

10 so che a Genova, a Milano, a Napoli, in 
qualunque città italiana, quando accade che 
cinque o sei mascalzoni si gettano, in pub­
blico, addosso ad un avversario solo, e lo 
percuotono; io so dico — ohe gli spettatori 
non mancano mai di opporisi a quella bruta­
lità codarda, dì prender le parti di chi è 
debole e solo. 

11 carattere italiano rifugge dalla vigliac­
cheria. 

Stefano Felloni, il bandito romagnolo, era 
quasi ammirato dal popolino pel suo corag­
gio neirafifrontaro i manipoli della forza pub­
blica, ire vòlte superiori in numero ai bri­
ganti da lui comandati. 

Il bandito Leone, per poco non diede vita 
in Sicilia ad una leggenda perchè valoroso 
ed audace. 

In Italia, dove il valore personale affascina 
così da far quasi dimenticare agli occhi delle 
plebi i delitti di chi ne è dotato; in Italia la 
vigliaccherìa nausea, ripugna. 

Perchè dunqoe l'Italia tollera questo go­
verno di codardi? Forse che la viltà com­
messa a danno di un popolo è meno ripro­
vevole di quella esercitata a danno di un tn-
dividuo ? 

L'oscuro borsaiuolo che, nell'ombra, tira 
una paurosa coltellata a tradimento, diventa 
forse stimabile quando si chiama La Gala? 

* • * , •• 

Io non voglio credere che i popoli abbiano 
i governi che si meritano. Preferisco sup­
porre che hanno quelli che la fatalità loro im­
pone. La Francia tollerò Luigi XI e Luigi 
XV •- la ferocia cioè e la lascivia coronate, 
— e tagliò il capo a Luigi XVI — alla bona­
rietà fiacca ed accidiosa ì 

E però io spero che il delitto premeditato 
dalle oanceilerie europee non potrà compiersi. 

Attraversiamo — lo so — un periodo di 
stasi. Le nazioni, all'uscire da una gran lotta 
hanno degli accasciamenti. Questo che ai più 
snmbra un fenomeno strano, non è che un 
ricordo storico, fórse ineluttabile. Dopo le 
guerre per l'indipendenza, dopo la presa di 
Roma, l'Italia sentì il bisogno di riposarsi 
e di dormire. E mentre i suoi Grandi, si ab­
bandonavano ad uno ad uno nel sonno del­
l' eternità, cresceva su tutta una generazione 
di adolescenti decrepiti, addormentati nel 
sonno dell' ignavia. Costoro che parlano oggi 
in nome dell' Italia, che. sono mai se non 
vecchi; vecchi d'età o vecchi d'anima? 

Oggi. Ma domani forse, domani speriamolo, 
per una reazione, anche questa volta naturale, 
dalla flacchezza presente, scatterà la robusta 
molla del patriottismo italiano. 

Domani forse, per impeto di popolo, andrà 
in ischegge questa rete di ferro onde il.cim­
bro reziario che impera in Germania, avvi­
luppò le nazioni latine. 

Speriamo sia presto. Speriamo che l'alba di 
questo giorno sia imminente. Speriamo di 
scorgerne fin d'ora il crepuscolo ; e di esser 
giovani abbastanza quel giorno, per poter 
morire col fucile in pugno, irradiati dal sole 
della libertà, , i 

Fosse davvero domani quel giorno I 

I fatti di Forlì 
Su questi fatti "che tutti i giornali, tranne 

i trasformisti, commentano con severità pel 
Governo, riportiamo il seguente dispaccio 
particolare da Forlì al Capitan Fracassa: 

« Ora i fatti si conoscono meglio, ora 
che la prima agitazione, la meraviglia e il 
dolore del primo momento sono passati. 

V'è stato un cittadino ferito con un colpo 
di fucile : nel muro è rimasta 1' impressione 
della palla : è la' palla d'un Wetterly. 

L'on. Fortis, radicale, era anche lui nella 
festa; quando nacque il tumulto si mise tra 
la folla insieme ài generale Serafini, coman­
dante la divisione; e tutti e due raccoman­
davano la calma, pregavano di serbar 1' or­
dine- Tuttavia, l'on. Fortis fu urtato, colpito, 
0 scampò appena. 

Il signor Dalmonte, corrispondente del gior­
nale progressista di Bologna, La Patria, che 
stava a guardare nel tumulto, fra i curiosi, 
ebbe tre sciabolate. 

Ci sono molti che hanno avuto delle con­
tusioni. 

La giunta municipale ha pubblicato un ma­
nifesto in cui riconosce che l'autorità ha la 
colpa dell'accaduto. 

Dice poi che la cittadinanza lamenta che 
il solo arresto compiuto sia quello del Pan-' 
ciatichi, un democratico, cui però tutti rico­
noscono Ingegno e onestà, e che ha avuto 
parte onorevole nell'amministrazione del co­
mune. 

Affermasi che la carica della truppa 
seguì senza che gli squilli per l'intimazione 
di scioglimento fossero fatti distintamente e 
mentre le bande della festa, non interrom­
pendo 1 loro suoni, impedivano di udirli » 

Il Manifesto del Fascio della 
Democrazia. 

Come è noto il Fascio della Democrazia 
formatosi nel Congresso di Bologna del 6 a-
goslo, diede incarico al suo Comitato, com­
posto dei Deputati Cavallotti, Bovio e Costa, 
di preparare un manifèsto alle Società de­
mocratiche d'Italia. 

Il manifesto stampato in Milano dalla Ti­
pografia Resliori, fu diramato ieri. 

La Procura trovò nelle frasi dei program­
ma tanto fosforo e tanto petrolio da mandar 
tosto a confiscarlo. 

I primi passi furono volti al Consolato o-
peralo, per la gran ragione che il Consolato 
ha fatto adesione al Fascio, al pari di centi­
naia d'altre società. Non essendo aperti i 
cassetti, furono mandati a chiamare un cour 
sole e il segretario che porsero sabito le 
chiavi, tanto più che il temuto manifesto 
non s'era ancor veduto : e la perquisiz^ae 
(eseguita del resto nel modi più. legali) ìo 
dimostrò co! tornare perfettamente inutile. 

Nel frattempo si eseguiva un'altra perqui­
sizione nella casa del signor Sani, segretario 
del Comitato. 

lermattina poi veniva sequestrata la Lom­
bardia, perchè pubblicava quei terribile, ma­
nifesto, nel quale, a dire di un giornale di 
Milano, non v' è proprio stilla 'di petrolio : 
vi si parla di sollevare la patria a virtù ed 
a forza, senza allusione neppur lontana a per­
sone irresponsabili. 

1 lavori della diplomazia. 
La diplomazia francese ha un gran da fare, 

osserva il Radicai, uno dei migliori giòì'hali 
che vanti la stampa parigina. 

Tutti gii ambasciatori francesi sono assenti 
dal loro posto. 

Il signor Waddlngtou, ambasciatore a Lon­
dra, trovasi nell'Aisne per attendere al Obn-
siglio generale. L'ambasciatore a Berlino, 
signor.de Courcel è in congedo, nei dintorni 
di Parigi. Quello presso la " Corte ' d*ÀUiatria, 
il signor Foucher de Careil, non ha ancora 
preso possesso del suo posto, dopo tre mesi 
che è stato nominato. L'ambasciatore presso 
il Quirinale, signor Decrais, è iti permesso a 
Bordeaux, suo paese natio; in permesso S; 
pure l'ambasciatore a Madrid, baróne Dea 
Michels. L'ambasciatore a Pietroburgo, am­
miraglio Jaurés, è stato richiamato, e non 
è ancora stato surrogato ; il signor Emanuel 
Arago, ministro in Svizzera, se ne st^ a Mont-
sous-Vandrey a tener compagnia al signor 
Grèvy presidente della Repubblica. Il mini­
stro in Olanda se ne sta a Lilla ; il celebre 
signor Roustan, ministro agli Stati Uniti, è 
in congedo anche lui. Lo stesso signor. Tci-
cou, la cui presenza a Pekino sarebbe stata 
tanto necessaria nel giorni scorsi, non si sa 
dove sia. 

Se un governo cosi rappresentato, cooclude 
il Radicai, evita la guerra, segno è che la 
diplomazia non è che un' invenzione inutile, 
grottesca, e che bisogna addirittura sop­
primerla. 

BILL! raOTIMI 
f a l m a u o v a , 14 sattembrs 

Il Consiglio Comunale di Palmanova prese, 
nella sua sednta di jeri, l'importante deli­
berazione approvativa dell' operalo della 
Giunta circa 1' Asilo infantile e palestra sta­
bile e la stabile sala di scherma della So­
cietà di ginnastica. Per essa deliberazione, 
l'Asilo infantile di Palmanova pnò coaaide-
rarsi fondato e la Società di ginnastica prov­
veduta di sede opportuna. Dal partito giovine, 
liberale di liberalismo vero e non gallonato 
coma certi progressisti nostri, non ci aspet­
tavamo meno. E prosegua egli nella via bat­
tuta e creda che gli sfarfalloni del Friuli e 
della Patria non tfanno nèfresoo, uè caldo. 



Un» bella stagione per Palmanova sarà 
quella della fiera d'ottobre. La sera del 6 si 
aprirà questo elegante teatro con operette e 
ballo,(Compagnia dei giovani quiriti, che fa 
or«i ili Garibaldi di Treviso) e il giorno 14 ci 
sarà salia gran piazza V. E. pubblica tom­
bola di beneficenza. 

WCBSSOmS 
IL tp 0 P 0 L 0 

CìLONAGA GITTADiNA. 

Lédra. è. E. Berti, parlando di questo ca­
nale e del nuovo sussidio invocato dal 

Governo, avrebbe detto che qui ci dovrebbero 
essere i capiiaii per sorreggere questa im­
presa. 

Pensando ai sei milioni che si calcolano 
giacenti presso i nostri istitatl di credito, si 
dovrebbe conchiudere col dare ampia ragione 
ai -ministro, ma i detti istituti sanno troppo 
bène in quali acque si trovi il Consorzio 
Ladra, mancando a questo, dicesi, perfino i 
denari per pagare i proprii impiegati. Pare 
che al Ministro non abbia prodotto grande 
effetto il lavoro del Ledra e che abbia fatto 
comprendere molto chiaramente che per ora 
conviene lasciare ogni speranza di nuovi 
sussidi! ed attendere che il Senato approvi 
la nuova legge sui consorzi d'irrigazione. Al­
lora i quattro mila franchi spesi nel banchetto 
di domenica era meglio passarli al tapino 
consorzio e cosi i proventi dell' Ksposizione 
sarebbe meglio destinarli a. rinfrancare le e-
sanste forze del Ladra, anziché innalzare un 
monumento a Cavour. Oh che si vuol di Udine 
are una Torino ? Ed i quattrini ? 

Non sarebbe stato alcun male se, invece di 
condurre il ministro a visitare il Duomo, 

gli si avesse fatto vedere Tufî cio postale. 
Questo meritava di esser visitato da sua ecr 
cellenza, specialmente dopo le migliorie fatte 
in esso ed il lusso orientale che ivi stupefatti 
si ammira. 

Nella Sala del Risorgimento Nazionale, alla 
Esposizione, si legge la seguente epi-

.gcafe». colia quale fu accompagnata la ban-
: diera dell'emigrazione Triestina nel 1866 nella 
ocoasione della visita fatta qui da Vittorio 
Emanuele. 

L'epigrafe suona cosi ; 

TRIESTE - dal servaggio non doma - nel 
suo riscatto fidente - a Udine libera - che 
per la prima -volta festeggia - il patto solenne -
simbolo della unità e della libertà d'Italia -
invia - come a sorella - un saluto un voto 
nn sospiro —• Oh sorga il giorno - in cui -
la tricolore bandiera abbrunata - che a te 
afiUdai - o gagliarda Udine - possa svolgersi 
all' aure - senza veli funebri - sulla torre 

del mio San Giusto. 

Il Monumento V. E. richiede d'essere chiuso 
ali' ingiro da una cancellata in ghisa od 

'iia ferro.' 

Ir « Fanfulla « disse che le feste fatte qui al 
Berti principe dei trasformisti, furono una 

'disapprovazione solenne al discorso antitra-
formista del Doda. Ci asteniamo dal pronun­
ciarci in argomento, [cedendo la parola alla 

Comunicato. Il ministero di Agricoltura, In­
dustria e Commercio per aderire alle pre­

mure fattegli ha dichiarato che il Governo 
contribuirà man mano che saranno impian­
tati ed avranno inomiacìato a funzionare 
con un sussidio di L. 300 per ciascuno dei 
sette Forni, ai quali verranno accordati i premi 
di L. 500 stabiliti dalla Commissiono Provin­
ciale pegli inondati. 

Da varr telegrammi comunicatici in copia 
apprendiamo che per interposizione del 

Ministro Berti, venne accordata la ridu­
zione del &0 per cento sul prezzo dei viglietti 
di ferrovia per gli operai inviati all' Esposi' 
zìone di Zurigo. 

Gli operai che partono per Zurigo sono 

scelti fra tutte le arti ed.' i mestieri. Devono 
essere grati al ministro Berli che assegnò a 
questo scopo 2000 lire, al muoifloente sig. 
cav. Kechler che elargì 200 lire, al Comitato 
del'Esposiziono che diede 1000 lire ed alla 
Camera di Commercio ohe assegnò 800 lire. 

Un giornale cittadino, il cui Direttore è no­
tissimo per il suo CiSmaleontismo e per 

essere stato collaboratore assiduo de! Fole, 
va pubblicando _ da qualche giorno articoli 
sulla Stampa. Nel prossimo numero comin-
cieremo a scuojare di santa ragione quell'in­
temerato scrittore, servo di tutti i padroni. 
Già abbiamo pubblicato parecchi suoi articoli 
stampati nel Fole che denigravano e deridevano 
i migliori cittadini di Udine; giacché oggi 
viene a fare il moralista e ad affettare auste­
rità, gli daremo il resto del carlino. 0 se 
glielo daremo ! 

La saima di Luigi Leicht non ebbe l'onore 
d'essere accompagnata né dalia Bandiera 

della Società Operaja di M. S. sebbene egli 
fosse socio, né dagli impiegati del R. Lotto, 
colleghi del povero Leicht. Che i preti ne­
ghino l'accompagnamento ad un suicida è 
conforme alle loro massime, ma che lo fac­
ciano degli impiegati ed una Società che ha 
fama di libéralissima, sono cose che non si 
possono lasciar passare, se vere, senza sti­
matizzarle acerbamente. 

U Leicht fu un galantuòmo e come tale, 
sia morto di morte violenta o naturale, aveva 
diritto a non essere sepolto come un cane. 

Riceviamo e pubblichiamo : Gli abitanti dei 
casali del suburbio di Cnssignacco e 

Gervasutta. hanno presentato un'istanza al no­
stro Munioipio colla quale domandano sia resa 
netta l'acqua del ruscello che scorre da Porta 
Cussiguacco lungo i casali omonimi fino su 
quel di Gervasutta. 

La loro domanda è avvalorata dal fatto 
che l'acqua dell'accennato ruscello, essendo 
inquinata di sangue, sterco ed altri avanzi 
animali del pubblico Macello fu causa non 
solo a malattie letali nel bestiame bovino^ 
ma, per le mefìtiche esalazioni del fondo mel­
moso di esso roiello, riesce deciitamente an­
tigienico. - '. ' . .. 

In questi sensi si è anche pronunciata nel 
ISSI una Commissione di tre medici e vete­
rinari incaricata di riferire d'ordine prefet­
tizio. Epperciò noi crediamo giusta ed in­
contrastabile la domanda fatta da quei fra­
zionisti. 

Non cosi sembra la pensi il signor C. G, 
il quale sebbene abbia parecchi afflttuali in 
Gervasutta, quando gii fu offerto di firmare 
l'istanza rispose che dubitando l'acqua possa 
arrivare netta fino ai suoi casali anche dopo, 
diremo, purificata, egli non firmava asserendo 
nulla importargli che l'acqua del roiello sia 
per scorrere netta o d'immondizie impregnata. 

Non facciamo commenti sembrandoci che 
l'egoistico rifiuto si stimmatizzi da se. 

I ventuno firmatari non disperino però che 
il Municipio farà loro istessamente giustizia, 
essendo questione igienica e che richiede un 
sollecito provvedimento. X. Y. 

Dazio consumo. Nella riserva di parlare 
estesamente in uno dei prossimi numeri 

sulla utilità e merito dell'opera annunciamo 
intanto che comparve alla luce II dazio con­
sumo passato-presente-avvanire dell'imposta, 
Considerazioni ed appunti. Quest'opera indi­
spensabile alle Amministrazioni Daziarie ed 
al personale addettovi, a favore del quale 
propugna strenuamente, è pura necessaria ai 
vari Ministeri, agli Uffici Finanziari ed Am­
ministrativi, ai Sindaci, alla Magistratura, al­
l'Avvocatura, al Giornalismo ed infine a tutte 
quelle persone che si dedicano a' studi sta-
tistici-economici-sociali e finanziari. 

Originalissima nel suo genera, tratta della 
stòria, della legislazione e delie riformo dei 
dazi di consumo in Italia e nei diversi Stati 
d'Europa. 

É un grosso volume in ottavo di oltre 600 
pagine, stampato con caratteri nuovi, sopra 
balia carta e con elegante copertina al prezzo 
di L. 6,50 la copia, franco di porto. 

Non si garantisce il ricapito se non si ag­

giunge cent. 30 per la tassa di raccoman­
dazione. 

Indirizzare lo richieste a Carlo Arrigoni 
Direttore Dazio Consumo Velletri, 

Il cav; Facchina, celebre mosaicista e che 
all' esposizione universale di Parigi riportò 

la medaglia d'oro, rifiutò la medaglia d' ar­
gento decretatagli' dal Giuri di questa esposi­
zione, Colui che decorò dei suoi stupendi 
mosaici il teatro dell' Opera a Parigi, che fu 
nominalo cavaliere della Legion d'Onore, che 
donò al nostro Municipio lo stemma che si am­
mira sul portone del palazzo degli stndli (pél 
quale mosaico il B'acchina pagò di solo dazio 
700 lire) e che ora pensa d' aprire uno sta­
bilimento a Sequals, (il quale stabilimento 
gareggierà con quisllo del Salviati di Venezia) 
meritava miglior compenso. Ma perchè non 
s'è fatto ancor vivo qualche professore,che 
mise tanto a remore la città sulle pacifiche 
eolonne d' un giornale cittadino, a difendere 
l' operato del Giuri e a dar degli soimunìti 
a coloro che si lamentano dei verdetti t 

E uscito il giornale Udine — Ischia — Si 
vende a centesimi dieci. 

C l u b ftiodrammatlco udinese. Stassera il Club 
darà al Teatro Minerva una recita a totale 

beneficio dei danneggiati d'Ischia. 
Lo spettacolo consterà di tre produzioni 

nuove : Jl ritorno da Casamieoiola —, Ines y 
Puertos — Un striament, lavori di sòci del 
Club, più una lotteria di diversi oggetti, doni 
di gentili signore e signori cittadini. 

Alla porta verrà consegnato ad ognuno un 
numero per concorrere alla vincita. 

Il prezzo dei biglietti è di cent. 50 l'uno e 
si trovano vendibili presso il negozio Gam-
bierasi in via Cavour, dal cambiavalute Bal­
dini-Romano, parrucchiere StropelH e regia 
Privativa in Piazza Vittorio Emanuele. 

ULTIME NOTIZIE 
Vienna 14. I disordini alla frontiera militare 

continuano, ma la maggior parte sono re­
pressi colla semplice apparizione delle troppe 
che però talvolta sono forzate di usare le 
armi. Furono inviati rinforzi dì truppe su 
tutti ì punti minacciati. 

Wittemberg 14. Inaugurando la LutherMUe 
il principe Imperiale disse la cerimonia es­
sere una esortazione a tenere come gli an- -
tenati in sommo pregio i doni della riforma 
religiosa a difendere la confessione evange­
lica, la libertà di coscienza e la tolleranza. 
Possa la festa di Lutero, egli disse, contri­
buire & fortificare la coscienza evangèlica e 
preservare la chiesa germanica dalle di­
scordie- Il principe lesse un messaggio del­
l'imperatore, che, quantunque impedito di 
assistervi personaìmeiite. tuttavia come evan­
gelico e capo del governo ecclesiastico, e-
sprime la sua profonda simpatia per questa 
festa. 
' Termina augurando che la festa contri­
buisca a ridestare lo spirito religioso, man­
tenere la purezza dei costumi, rafforzare la 
pace della chiesa evangelica. 

Pesi 14. Notizie giunte stanotte dicono che 
il movimento rivoluzionario croato si estende 
lanche nei dintorni di Topusko. 

Continua l'invio di truppa in Croazia. Ieri 
sono partiti due altri reggimenti. 

Vienna 14. Verso la fine del banchetto, of­
ferto dalla città agli ospiti intervenuti all'i­
naugurazione di quel palazzo municipale, il 
professore deputato Suess brindò alla pro­
sperità di Eloma dicendo; Il Sindaco di Roma 
ci ha parlato quale Civis Romanus e rap­
presentante d'una nazione divenuta grande 
mercè il concetto ch'ebbe dello Stato unitario. 
{Vivi applausi). Siamo stati in lotta durante 
parecchi secoli, ma oggi porgiamo la corona 
di pace a quella nazione che negli ultimi 
tempi contribuì a rinforzare l'argine eretto 
attraverso l'Europa in difesa della pace. 
)Vivi applausi, acclamaiioni). 

G, B. De Faccio, gerente respon. 
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I N S E R Z I O N 1 A P A G A M E N T O. 

Liquore àspùrativo di Pàriglina 
del Prof. Pio MAZZOLIVI di GUBBIO e preparato dal'F/^l«ò' 

ERNESTO unico erede possessore del segreto." 

Adottato nelle OUniche - Brevettalo dal iGooerno,- Pren}iato dal Ministero 
d* Industria e Commercio - Mezzo secolo d'esperiènza'. 

e malattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artrìHchè e n'ello stòriiiìto^ e Yin-
3, nessuna Specialità Medicinale può vantare l'efficacia'ed'iéosfà'riti suc-

Nelle 
faticìsmo 
cessi delia.'Parigiina.di G X I I J I J J O che promovendo una maggiore attività nè.i pro' 
cessi secretivi e nutritivi'massime nella siagiob'e di jf>rimavera coiiibatte ^ é debella; 
queste moleste; 6. pericolose infermila. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Cec'cà'relli, é 
Laurenzi di .'Roma, Federici di Paleim.o, Gsmberini di Bologna,, ^arduizi, di Pisa, 
PerUzzi, Casali e tanti altri lo adottano e, lo r«cco)faù;jaiip'., £b'Ì^ariÌÌmk-(^i;'G(ibbip', 
oltreché è il più utile dei-dcpura.t.vi è anche il più ecVn'òm^^o,'. perèiièVjacchmd^ 
in poco veicolo molto concentrati i principi medjcaméntosi;'Si.raò,comajndà di d'ffi-
dare. da pericolose imitazioni e preparati omonoiiii che miìià hanno crie l'are co'n là 
rinomata Pàriglina di Or ib l i só ' . -

Unico Deposito in Udine jF'armsaci*». l^osf>!-.j> Q ^«ir i ' t l r i . 
Prezzò Bòtiiglià- intiera L, 9 e mezza L, 5. 

» « ^ 

. : .fuori P o r t a VeiTLezia. 
Prezzi: Per un'bagno caldo in vasca solitaria 

•. l'i.classe L. 1 — 11̂  classe Cent. .60. 
Doccia in gabinetto particolare e. -10 — 

• Doccia, con apparato frigorifero e. 60. 
Per un bagno nella grande vasca-da 
irnoto, e. 5Q. . i 

Orario: PerJa.grande, vasca da nuoto dalle 
, _. ore. p. alle 9 ant. e dalle 12 mcrid, 
•'. • àilè'ét ppm'. per i iSignort uomiuì, o 

dalle ore 9-ant. alle-l'I merid,. per 
le. signore donne. Bagni caldi e freddi 
nell.e vasche solitarie e doeciè-in ga­
binetto particolare, a tutte le ore del 

,., , giorno. ,, 
.Nel.Caffè-birraria vini .scelti, birra di Re-

siutta è Graz, bottiglierie, giardinetti. 

.PER VINI E LIQUORI 
,;,.Cciinpleto,assortimento di bot­
tiglie nere della rinomata fabbrica 

Sieiiiens. 
Ip'i'cjstzi con-vei i ios ì t i i jns i i i i i . 

Rivblgersi alla Ditta 
E M A N U E L E HOGKE 

MERCATOVECCHIO' 

, ;. PRESSO L ' O T T I C O 

GIACOMO DE LORENZI 
. "Via l̂ 'JI «arcatoT,*'« e l i i o • 

si trova uno svariato assonimento .d'oggetti 
d'ottica, di microscopi.completi .pe? ingran­
dimento da 50 a 700 e,servj,hi itaiito p.er.gli 
esa^)inatorì di farfalle e seme bachi, come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di­
lettanti di micingrafia. 

Si vendono pure tutti gli oggetti attinenti 
alla microscopia, il lutto a prezzi modicissimi 

Stampetta et Coitip. 
(successori ad F.,DOLCE) 

PmO-FORTI 
Vendite, noléggi, riparazioni e accordature 

UDINE 
Via della Posta Numero iO. 

mmni i 
Col mezzo del Solfito di càlcio cbl-

micamente puro preparato nel La* 
boratorio della Scuola Agraria Pro. 
vinciale di Gorizia. Si vendo'al prezzo 
dì L. 8.50 al Chìlogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. BeoliisiVo 
deposito allet Drogrèia di .FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

D'AFFITTARC 
i n l^iaasssa, V i t t o r i o I S i u a n u o I o 

- - gli '\i ha della ìm% Fopelara ìMm 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottoscritti ' . 
FRATELLI DORTA. 

M E D A G L I A . 
d' argènto fino garantito, con nastro 

e busta l i r e ' ^ .BO 
di prescrizione Governativa, depositale dai 
Fornitori di Roma biella R. Casa in occasione 
deirmaugùrazione del Monumento al Re Ga­
lantuomo. . 

Per tale circostanza ve ne sono anche di 
Pachfong con nastro tino e buste 

per* sole life 1,75 
Deijo.̂ iio presso NICOLO' ZARATTINI 

Vi;̂  Harlolini e Piazza S. Giacomo. - Udine 

Alla Città di tirieste 
Nuovissimo Albergo diréltp^Mal Proprtetario 

FsANcpsqo CECPHINÌ IN UDINE. 
Questo, Alberg.?', situato ii} Via cféf'tì'ij'î ^hi'; 

in an,a. fra le, pifi' ridenti,pbàizipni della CìHÈi, 
circondato da, ui^,corso d'acqua, Cori ,di fj'ó'ntè 
il Giardino Pu^biico; presènza, tutte lébbmò-; 
ditàricliiieste dai ftìres.tièri perchè occupa il 
centro delia Òittii, vicinissimo poi ali' Ufficio 
Po,st^le,.e del.Telegrafo. , 

Il locale sarà {Provvisto di ottima cucina, 
vini e birra di perfetta qualità, sianise ele­
gantemente afldobiiate, Sala ila Bigliardo, e 
servizio,inappurit^ibile. ., 
' Il propri'èta'rio quindi nulla .trascurerà onde 

rendere più gradito ai forestieri il loro sog­
giorno in Udine, nella speranza di esser? 
onorato dichiara che il .detto Albergo vèripà 
aperto il. giorno 5 Agosto. 

, FRÀKÓKSCO CkcÓHiNi. • 
- • • •• • • 1 . 1 - t 7 i r ' ' ' • ! • - I • . , • ; '• •' r • 

li 
A' F I L I P P O ^ Z I 

«Mi O E . V r A . U R , 0 » i n t J O I I V E I 

Polveri pettorali P.up|).i. Questo efficstcissitno 
preparato che combatto ed elimina ogài specie 
di tosse e che ormai è riconos<jiuto ner Ja 
sùa'azìone'in tutta l'Italie, viene. racWraang 
dato ai sofferenti che con altri, sp6ci'fibi'''dl 
dubbio valore e di màssimo dispendio ten-' 
land inùtiliaaente là guarigione sprecìando' 
tempo e danaro. Per provare .la validità, dî  
quanto qui'si asserisce trascrlviahi'b^ j iàr te 
delle commissioni pervenuteci corredato' dd,i 
più lusinghieri e m.erltati éìo'gi. 

Signor Antonio Pilippuzjsi — UDINB, 
Milano 

'J2.ma ordinaiJiotìe.' •/• 
Favorite gpodir'mi N. 24- pacchi vostre ririòjmàto pbti' 

veri Puppi le solo ohe iricontrastabilm'onte-.sìi'iiefcintf-di 
graa Sungai.(Qualsiasi altra rimetlio contro la ttìss».,'.. 

Con stima ;., . . . . . ," , 
GÀR'OUNA GABRINI PEÌÌZZÀ-."' 

Signor Antonio- If'iUppiixzi — UDINE. • ' ' ' ' 
Terni 

IQ.ma ordipazi'òfle. 
Ho esitato completamunto t'ultima epo'dizionè, che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta -paci-
chfltti di polveri Puppl, Compiacetevi di spedirne .al'niio;. 
indirizzo altrettanti avendone,esperimentata.l'^ffìcaoia.,scl 
essendo dai clienti spUeoitató. per lo smerciò! 

Tutto vostro . ' > • . , - . . . . 
ATTILIO -CERAPocjijt. 

Signor Antonio Filippussi ~ UDINE. 
_ . , S. Rfirno 

' 11 ima'ardinàiiictie. ;'• • .̂ •' ,', ' 
.'Vi commetto N. 12 pacchetti polveri''Pappi'.cble 

trovo un benefico e sapiente rimedio'- cóntro la tosié,, 
superante di gran lunga tutti gli.altri finora conosciuti, 
Ho l'onore di salutarvi. ,. . . . . . .. , , ,. 

. • 'Vóstrb obb.mo 
ANTONIO avv. DONON, •• 

A questue.fanno seguito .molissime altre con 
spl.eudVdfSÉi'iiBì at'té.stàtì 'di sitì'pailia." l̂ 'èri p''é' 
curata preparazione del' suddetto,' biéfÌT''cà"' 
TYlonfn II natila xii'Atna aa\in\f\ 'ni i^ar\ttt*- v\Và'T.'r.ti 
curala preparazione aei suaoeiiq, uieinoa' 
m'éhto.Jl qaaìe viene esitato al tenue .prèzzo 
di. .ri'«iti l ' ira. pV'essci qù'e'sto R.' Siìabi'lttini(?tìtò' 
fà'rm'abfeutico'. ' '- •-' • .-, 

Conserva di Lampohé,., 
(li primissima qualità alla Drogheria ; 

di 'Fi Minisini, Udine: ; ;.•: 

I t a uou fcnvcrsi concQrreuK» 

BilH 
Udine ~ 

mm , , 
Via Mefcatovecchio 

Grande assorti'ni.erito" serViWi^tìfti •• 
I t i i v o l H , in terraglia flnissim'a (Ji 

Prussia (Marca : Villerg et Boch). 
. Servizio da tavola completq~per.!8,:p,er,-.,, 
sone — N.° 38 pezzi — prezzo aà'L, lòfi 
a L. 26. ';,;.^ 

Idem, ^per 12 persone — N.»'75 pe^zi 
— da L. 36 a L. 45. 
Servizio da toilette a prezzi modicissimi. 

Sarcofaghi di metallo. 

Queste casse sepolcrali' oltre ad es­
sere garantite per la loro solidità, sono 
vendibili a prezzi nJodioi, 

Unico deposito in Udine presso la 
Ditta E. HOCKE. 

Udine 1883 — Tip. Jacob e Golmegaa. 


